
 
 
 
 

ECONOMIA SOLIDALE ONLINE 

 (Fare rete in Rete) 
 

PAROLE CHIAVE: 

Coordinamento 

Interoperabilità 

Visibilità 

Condivisione 

Punto di riferimento 

 

Hanno partecipato una ventina di persone, da vari gas, des e consorzi piccoli produttori.  Abbiamo 

lavorato presentando e condividendo i 10 progetti già inviati con le schede e altri che si sono 

aggiunti (inclusa la responsabile del sito internazionale socioeco.org), per arrivare a individuare 3 

temi comuni di discussione: 

 

1) STRUMENTI PER LA FACILITAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE 

 

2) ECONOMIASOLIDALE.NET (Portale nazionale) 

 

3) STANDARD DI INTEROPERABILITA' (per la condivisione e scambio dati) 

 

Per facilitare la discussione abbiamo utilizzato il metodo del World Café, dividendoci in 3 gruppi 

con 3 facilitatori che hanno affrontato a rotazione i tre temi, individuando proposte, criticità, punti 

comuni.  Abbiamo risposto positivamente a tutte le domande proposte... 

 

Sono emerse le seguenti piste di lavoro: 

 

Sugli STRUMENTI (INFORMATICI) DI PARTECIPAZIONE: 

 

Generale consenso su necessità di avere sistemi accessibili e sicuri per: 

 

- Facilitazione interna: meccanismi gestiti informaticamente per premiare la partecipazione 

riconoscendo dei buoni (in maniera legale). Es. Banca dei km / rimborsi, buoni sconto per gli 

acquisti, sistema a punti, ecc.; 

- Software per prendere decisioni (es. Gasliquido, basato su Liquid Democracy). 

- Facilitazione esterna: integrazione con gli altri Gas – punto di riferimento dove trovare 

documentazione su leggi, fiscalità, ecc.; facilitazione della logistica (es. Piccola distrubuzione) 

- Criticità/proposta: ampliare le competenze informatiche attraverso corsi (es. Joomla Italia) 

 

Sull'INTEROPERABILITA' E GESTIONALI ORDINI: 

 

Anche qui consenso sulla necessità di avere modalità di CONDIVISIONE per poter dar visibilità e 

rendere utilizzabili a più scopi I dati generati dalle attività di economia solidale, in primo luogo 

attraverso I gestionali degli ordini sviluppati o progettati negli ultimi anni.  In particolare occorre: 



 

- Avere un luogo di riferimento per standard di interoperabilità (partendo da quelli esistenti – 

RIPESS-ESSglobal e adattandoli) 

- Le informazioni condivise devono essere facilmente disponibili / accessibili per tutti gli attori (dai 

gas ai produttori agli eventuali distributori) 

- Cercare di non duplicare le esperienze ma valorizzare gli strumenti esistenti 

- Possibilità di sviluppare sistemi di pagamento e monente virtuali (riconosciuti a livello nazionale) 

- Possibilità di creare una community dedicata allo sviluppo di strumenti informatici per l'ES 

- Criticità: sostenibilità e competenze tecniche per la manutenzione nel tempo 

 

D'accordo a partecipare al gruppo di comunicazione del Tavolo Res. Occorre lavorare a una 

convenzione nazionale per i gestionali che vogliono aderire ed essere riconosciuti a livello 

nazionale. 

 

 

Sul progetto di portale nazionale ECONOMIASOLIDALE.NET 

 

Consenso sulla necessità di un punto di riferimento nazionale online. 

- A chi e cosa può servire: a condividere informazioni oggi molto frammentate; a dare visibilità al 

movimento ES a livello nazionale; a condividere informazioni su esperienze in Europa e 

internazionali; a fare ordini condivisi a livello nazionale (es. anche per commercio equo) 

- Criticità: deve avere una legittimazione. Da chi? Come? 

- Cosa deve contenere: Linee guida e manuali prodotti collettivamente; mappatura nazionale; 

strumenti per I gruppi di lavoro; incubatore di progetti / proposte; motore di ricerca avanzato; 

aggregatore di notizie ed eventi... 

- Crowdfunding per sistemi di solidarietà collettiva: aziende in difficoltà, produttori dopo calamità, 

fabbriche occupate; progetti di commercio equo... 

- Da discutere: definire criteri e modalità per partecipare al gruppo di sviluppo / gestione del 

portale 

 

Per il gruppo di lavoro “ES online” 

Jason Nardi – Solidarius Italia 

jason.nardi@gmail.com 


